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i%'- U L TI N O T I ZI 
LE FORZE DELLA PACE REAGISCONO AL PIANO DELLA GESTAPO DI TRUMAN 

Ferma prolesta del partito di Wallace 
per l'arresto dei dirigenti comunisti negli S. U. 

L'immediato rilascio dei compagni Foster, Dennis e Davis . J veri motivi dell9 arre» 
sto : 1) tentativo di disorientare - l'opinione pubblica alla vigilia della Convenzione di 
Wallace; 2) diversivo al fallimento del bluff di Berlino; 3) preparazione della guerra 

NEW YORK. 31. — T sei diri 
genti comunisti americani, arresta 
ti ieri cera cotto l'assurda accusa 
di « mirare a rovesciare con la for­
za e la violenza il governo « n e 
ncano», sono etati rilasciati in l i ­
bertà provvisoria dietro versamen-

' to di una cauzione di 5.000 dollari 
ciascuno. • . 
• Essi sono William Foster, leader 

s del partito. Eugene Dennis, Ben­
jamin Davi*, John Williamson. 
Jacob Stachel e Henry Winston. 

• John Gates. redattore del gior-
hale « Daily Worker », EÌ è costi­
tuito alle autorità federali affer-

' mando: « Ho la coscienza pulita » 
Giungono intanto notizie da Fi­

ladelfia che il direttore della cam­
pagna elettorale per la candida­
tura di Henry Wallace alla presi­
denza degli Stati Uniti. C. H. Bald-
wm, ha dichiarato che l'arresto dei 
capi comunisti americani costitui­
sce il primo caso nella storia degli 
Stati Uniti di un provvedimento 
del governo diretto a mettere fuori 
legge un partito politico. 

Baldwin parlando nel corso di 
una conferenza stampa, ha detto 
che il fatto che l'Imputazione a ca­
rico dei capi comunisti eia stata 
annunziata nello stesso momento 
in cui si prepara l i convenzione 
del « terzo partito ». costituisce 
« una singolare coincidenza ». 

Interorgato dai giornalisti, Bald­
win ha quindi affermato di essere 
convinto che il partito comunista 
americano sia a tutti gli effetti, un 
vero e proprio partito politico e 
come tale garantito dalla Costru­
zione, aggiungendo che «l'imputa­
zione è soltanto un tentativo di 
metter fuori legge il partito comu­
nista e far di AMO un organizza­
zione illegale». 

Da Filadelfia si apprende inoltre 
' che Herry Wallace ha fatto e-

manare a suo nome una dichia­

razione dalla ECde centrale del suo 
«terzo Partito» nella quale è detto 
che l'arresto degli esponenti del 
comunismo americano costituisce 
un tentativo del governo Truman 
di «suscitare la paura» nel popolo 
americano. 

L'incriminazione dei leader comu­
nisti — prosegue la dichiarazione 
— è un altro episodio «dei tenta 
Uvi del governo per stornare l'at-
tenzion,e degli americani dalla cre­
scente inflazione, dalla stupida gof-
fagine della questione berlinese e 
da altri problemi. 

Quando si osserva che In molti 
psèsi non comunisti purtuttavia 
milioni di persone votano per il 
Partito comunista c'è da scandaliz­
zarsi per il fatto che nel nostro ric­
co potente e democratico paese vi 
siano politicanti i quali si sentano 
cosi poco sicuri da sopprimere la 
libertà politica di un gruppo rela­
tivamente esiguo quale è quello dei 
comunisti americani». 
— William Foster, capo del partito 

comunista e Eugene Dennisi segre­
tario generale pochi minuti prima 
del loro arresto da parte di agenti 
dell'Ufficio .Investigativo federale 
hanno dichiarato che le accuse a lo­
ro carico non sono che «macchina­
zioni mostruose » e l'azione del go­
verno condro di essi non è che una 
versione del famoso incendio del 
Reichstag in Germania. Entrambi 
hanno dichiarato che il loro arre­
sto è stato voluto da alti papaveri 
democratici allo scopo di mettere in 
imbarazzo il movimento di Henry 
Wallace che è appoggiato dal parti­
to comunista. Il popolo americano 

— hanno proseguito i due dirigenti 
comunisti — può ora constatare a 
quali disperati diversivi e provoca­
zioni Truman ricorre nel tentativo 
di vincere le elezioni in novembre 
K per forza o per amore ». 

Perchè Truman 
ha fatto arrestare Foster 

.NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK, 21 ! (Telepress) — 

L'arresto dei • dirigenti < comunisti 
americani non è altro che l'« in-
cendiodel Reichstag* che la po­
lizia segreta americana è andata 
preparando da ' oltre un anno. Il 
Ministro della Giustina degli Sta­
ti Uniti Tom ' Clark ha scelto la 
scorsa notte per effettuare questi 
arresti per diverse importanti ra-
gioni che i cittadini americani non 
hanno certo appreso dai, giornali 
di questa mattina. 

Primo: la cosiddetta politica este­
ra bipartitica ha suscitato una se­
ria apprensione in tutto il paese. 
La maggior parte degli americani 
non ha mai potuto capire « la cri­

si di Berlino > sulla quale il loro 
governo si va preparando per la 
guerra. Ora il calmo annuncio che 
l'Unione Sovietica fornirà alla po­
polazione berlinese le normali ra­
zioni alimentari, ha fatto loro ca­
pire che la « crisi * non era altro 
che una frode combinata a Wa­
shington. Certo è che qualcosa do­
veva essere fatto per sostenere i 
titoli a scatola dei giornali che an­
nunciavano « la guerra imminen­
te», e per dar forza all'ordine di 
registrazione di nove milioni e sei-
centomila giovani americani per il 
servizio militare, ordine che è ca 

che la polirla segreta americana 
ha tenuto pronto in ghiacciaia per 
un anno è stato usato per gonfia­
re ancora una volta il serbatoio di 
isterismo della opinione pubblica 

La seconda ragione importante 
per scegliere proprio la notte scor­
sa quale data degli arresti consi­
ste nell'enorme interesse del pub­
blico al congresso del « terzo par­
tito* di Wallace che comincerà ve­
nerdì 23 ItipHo. l direttori della 
stampa e della radio monopolista 
americana hanno già ricevuto le 
direttive che indicano come « alla 
storia dello spionaggio comunista » 
debba essere data la massima dif­
fusione ed importanza 11 che si­
gnifica di fatto che i discorsi di 
Wallace e dei suoi sostenitori che 
attaccheranno la politica estera bi­
partitica del governo saranno vir­
tualmente evitati dalla stampa e 
dalla radio americana. 

La terza ragione consiste nell'av-
vìclnarsi del Congresso del Parti-
Ut comunista degli Stati Uniti che 
dovrebbe aver luogo dal 3 al 6 ago­
sto. Si ha l'impressione qui che il 
Federale Bureau Of Investigation 
(F.B.I.) sia ricorso agli arresti dei 
capi del Partito ver sopprimere 
completamente la possibilità di te­
nere questo Congresso. 

Ultima ragione ma certo non la 
meno importante deve essere at­
tribuita alla « spontanea » decisio­
ne di Truman di convocare una 
speciale sessione del congresso pre­
sumibilmente per tentare un ac­
cordo definitivo tra i democratici-e 
i repubblicani sulla legislazione del 
lavoro. Gli arresti dei comunisti 
sono capitati proprio a tempo per 
appoggiare questa sua intenzione, e 
per sollecitare l'approvazione del­
la legge Mundt che conte è noto 
distruggerebbe legalmente e costi­
tuzionalmente il libero movimento 
sindacale, sopprimerebbe tutta la 
opposizione non incluso il movi­
mento di Wallace e porterebbe gli 
Stati Uniti a grandi passi verso una 
situazione di stato poliziesco. 
•• Sulla preparazione del clamoro­
so arresto dei dirigenti comunisti, 
la Telepress ha appreso che il Gran 
Giurì, al quale spetterebbe secon­
do il New York Sun, di formulare 
gli atti di accusa, si è spesso riu­
nito segretamente a New York da 
oltre un anno. La frequenza di 
queste riunioni sarebbe imputabile, 
a detta del giornale, alla difficoltà 
di formulare accuse che siano so­
stenibili in Tribunale. 

Il giornale affermava che, sen­
za alcun riguardo per le conseguen­
ze che potrebbero derivare da una 
azione contro i dirigenti comunisti, 
l'Ufficio federale investigativo, F. 
B. 1., avrebbe continuato il suo la­
voro per riuscire a smussare gli 
angoli e a rendere tali accuse so­pitalo proprio quando il -parossismo] 

dell'isterismo ha subito un collasso.I «tenibili davanti ai giudici. 
«fi orartele complotto comunista' BERNARD FOULTON 

SIGNORI SARAGATTIANI NON BASTAI 

Andreoni costretto ad abbandonare 
la direzione del giornale di Saragat 

L'Istigatore dell'attentato al compagno Togliatti 
Incriminato dalla Magistratura 

t 

V . Carlo Andreoni. uno dei rcandan-
\ > -i ti del tentato assassinio del compa-
: - gno Togliatti, colui che il giorno 
; ',* prima del criminale attentato aveva 
-:,j.- incitato, dalle colonne del giorna-
; - / le di Saragat, alla soppressione fi-
;*- sica dei dirigenti comunisti, ha ab-

- . bandonato ieri la direzione del­
l'Umanità. 
> La notizia veniva data per certa 
già da alcuni giorni negli ambienti 

y-, politici romani. L'indignazione del-
W - le masse contro i l provocatore ave-
v--'f:va messo in serie difficoltà la di-
-y, *-. •. rezione dei social-traditori e Sa-
"£"- ragat ieri, in un articolo frìvolo 
---..*. e tortuoso ha sconfessato il suo 
\ ^ • accolito, tentando di far passare 
"r'r' per «assurdità» le affermazioni di 
*-.ì Andreoni. 

Costui ha scritto, a sua volta, una 

r'f-

r ; 

nota in cui annuncia le sue dimis­
sioni anche se. a suo giudizio, i l 
parere di Saragat è «contradditto­
rio • insostenibile •. 

I complici igjli Mussili 
Dopo otto plorai dal nefan­

do invito al delitto, Carlo An­
dreoni è stato liquidato da di­
rettore de L'Umanità. La tec­
nica ipocrita con cui la dire­
zione saragattiana ha compiu­
to un'operazione, che la co­
scienza civile avrebbe voluto 
fosse compiuta un'ora dopo il 
vile attentato, resta a vergogna 
dei capi socialtraditori, i quali 
non hanno sentito U dover» 

La 
la 

Conlindustria chiede 
svalutatone della lira 

Una Ietterà ricattatoria di Costa al governo 
per evitare la rivalutazione dei salari 

(t*~- Zn una lettene aperta al CanceQle-
$«• re a firma del «ott. Costa In perso-

';'• n i . la Confladostria ba ieri preso 
i-c\ posizione sul problema «leUa tirala-

' V . tallone salariale. 
&- 1.3 lettera pone in sostanza una 
^V terle di ricatti al Paese. 
& ^ Il presidente della Coidbtdnstrta 
3iV. ammette che la richiesta «ella C.G. 
TV- r-L- Per la rivalutazione «ei salari 
f-S* * non può, in linea di principio, non 
¥£" trovare aecofllmento « però ». «topo 
Kv? aver suggerito sa linea « teorica » eHe 
%' la rivalutazione awwiga diminuendo 
.?£-' I $al*rl delle categorie meno qualst-

fV r cate anziché elevando ' 1 salari delle 
£v categorie superiori, rimette la selu-

Sl>» rione delle questione al Governo alle 
î 4 seguenti condizioni: 1) riduzione «el-
W le imposte. S) abollziene del prezzi 
^ p o l i t i c i , 3) e soluzione» «ci probleau 
£&dej costi. 
$? per il problema del eeetl i l «ott. 

Costa fa due proposta: 1) licenzia­
menti (a questa è la vwceaua post-

. A sione che ritorna tra le tlans); X) sn-
jf2 finzione accentuata amarene una 
fs5 nuova «raluUzkme delia lira risnet-
£&to al doHsrp. con la ataetmeeeione 

fk*} che * necessario arrivare ad una si-
ftli tu»rione di equUsprlo • tre** 
a l terni e costi Intemazionali 

i/elemento nuevp «alia lettera * 

costituito però dal fatto che esse mi. 
ni soprattutto ad avallare la azione 
govemauva già da tempo m corso 
per tentare di giustificar* con argo­
menti di ordme interno — o addi­
rittura addebitare al lavoratori — la 
ulteriore svalutartene della lira ri­
spetto al dollaro chiesta a più ri­
prese dagli Stati Uniti, e ultimamen­
te dal signor Zellerbactt. per per­
mettere a Washington di sfruttare 
meglio a suo vantaggio gli aiuti Mar­
shall. 

In questo senso vasti strati di In­
dustriali. già preoccupati dagli alti 
costi degli « aiuti », costi che aumen­
terebbero dopo la svalutazione, sa­
rebbero decisamente contrari alla 
posizione dei loro Presidente. 

Tale posizione veniva anche giudi­
cata severamente in ambienti politi­
ci di aolito vicini alla Conflndustria 
perchè essa non farebbe ohe sotto­
lineare sempre più che la lotta del 
lavoratori per la rivalutazione, nei 
termini posti dalla CG.IX., * letta 
per interessi che vanno seolte al di 
1* degli Interessi di alcune categorie 
lavoratrici, è al tempo stesse letta 
contro chi non è più neppure «spo-
ntnte «egli àatareesi degù Industriali 

elementare di cacciare dalla 
loro fila, subito, in modo netto 
* lampante, l'uomo che istiga­
va all'assassinio contro i capi 
della classe operaia e dei lavo­
ratori italiani. 

Si vuole chiudere il caso 
Andreoni con la sua cacciata da 
direttore de L'Umanità? Si 
vuole occultare una responsa­
bilità criminosa con le melate 
parole di Saragat sulla crìtica 
e sulla autocritica? Via la ma­
schera, signori. 

Carlo Andreoni deve essere 
trascinato davanti al giudici. 
Costui ha invitato ad uccidere. 
Ventiquattr'ore dopo in mazza 
Montecitorio risuonavano i 4 
colpi di rìcoltella. Peggio per 
i socialtraditori se non hanno 
saputo scindere le loro respon­
sabilità da quelle dell'istigato­
re 

Ma la cosa non finisce ad 
Andreoni. Ancora ieri dalle 
colonne di un giornale romano, 
già salvato dal cròllo dai da­
nari della Democrazia Cristia­
no, è comparsa una colonna dt 
insulti roioari, di minacce «-
«pltcite e velate, di istigazione 
alla violenza contro i deputati 
dell'opposizione. Gettare in pa­
lerà f deputati delVopposizione, 
ecco il nuovo arido che si m-
sprime dai danari della Demo­
crazia Cristiana accoppiati con 
i fumi della cocaina. 

E' questa la libertà per l'Op­
posizione, onorevole Gronchi e 
senatore Bonomi? E' questa la 
tutela della dignità parlamen­
tare nella Repubblica italiana di 
cut * Presidente il senatore Ei­
naudi? 

E* lecito dunque a quattro 
pennivendoli, relitti del fasci­
smo e del troschismo assassino, 
incitare al delitto, alla violenza 
e alla repressione poliziesca con­
tro gli innestiti del mandato 
parlamentare? 

Ecco perché vi i stato lo scio­
pero generale. Per la libertà di 
Italia. Per Ut difesa del popolo 
e dei capi del popolo italiano 
contro pli d**asrf*i e i mandanti. 

Ecco perché la lotta per la li­
bertà continua e continuerà, in 
modo ancora più strenuo, tena­
ce, largo: contro oli Andreoni, 
contro 1 protettori degli assas 
tini, contro I loro complici 

William Forster 

APPELLO DELL'ALLEANZA FEMMINILE ALLE OONNE 

" Un dovere per tutti 
aiutare le vittime di Sceiba !„ 

Si riMiscoii stanne I ironstirl lei Cullalo ter l i son­
dartele gmiiire • (51 Bil i lire raccolte i Napoli l i die itomi 

- Alle 12 d! stamani, nella sede 
eentrale del Fronte democratico a 
Roma, avrà luogo una riunione del 
primo gruppo di personalità pro­
motrici del Comitato d'iniziativa 
nazionale per la solidarietà popo­
lare in favore delle vittime delle 
rappresaglie di Sceiba. - • 

Ala riunione Interverranno Ter­
racini. Ol Vittorio, Smith. Ada 
Alessandrini. Perlini, Comandinl, 
Mole e Fausto Nitti, quest'ultimo 
in rappresentanza dell'Associazione 
nazionale del perseguitati antifa­
scisti. 

I partecipanti alla riunione han­
no li compito di gettare le basi del 
nuovo organismo, che diverrà d'ora 
in poi uno degli strumenti perma­
nenti della lotta delle forze demo­
cratiche e popolari italiane per la 
pace e la liberti. 

Anche l'Alleanza femminile del 
Fronte Democratico, al termine del­
la sua riunione di ieri, ha lanciato 
alle donne italiane un caloroso ap­
pello per il soccorso alle famiglie 
dei caduti e degli arrestati in se­
guito al grande sciopero generale 

Dopo avere rilevato come gli at­

tentati che hanno colpito in questi 
giorni il Capo del P.C.I. e del Par­
tito comunista giapponese, Il ten­
tativo di colpire un dirigente de! 
popolo cecoslovacco e gli ' arresti 
eseguiti in America dimostrino la 
volontà delle forze delia guerra di 
giungere alle estreme provocazioni 
nella lotta 'contro le forze della 
pace, l'appello afferma: e 11 pianto 
delle donne e dei bimbi delle vit­
time ci pone dinanzi un preciso 
dovere: assistere coloro che sono 
stati colpiti nella lotta per la li­
bertà e la democrazia ». 

L'appello cosi conclude: < Donne, 
bisogna lottare ancora contro le re­
pressioni. contro 1 licenziamenti, 
contro l'aumento del prezzo del 
pane, contro la decurtazione dei sa­
lari, contro le manovre per scin­
dere l'unità sindacale, contro I pro­
vocatori della guerra civile! ». 

Ecco ora l primi dati sulle sot­
toscrizioni popolari in favore delle 
vittime dell'odio e do!le repressioni 
governative. A Napoli. In 6olÌ due 
giorni sono state raccolte 651 mila 
lire. A Roma le offerte hanno rag­
giunto la somma di 201.500 Hre. 

IL PRIMO DI UNA SERIE DI TENTATIVI 

Il radicale Marie incaricalo 
della formazione del governo francese 

, Nuova sterzata a destra - I socialisti di Blum par­
teciperanno malgrado tutto alla nuova formazione 1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 21. — Il radicale André 

Marie è stato proposto da Auriol 
per costituire il nuovo governo; egli 
ha già iniziato le sue consultazioni e 
si è recato stamane da Leon Blum 
nella sua casa di campagna. 

Il Presidtrte della Repubblica, do­
po i capi dei partiti delle varie or­
ganizzazioni, aveva ricevuto oggi le 
personalità politiche fra cui il sPcial-
aollista Le Troqueur, Paul Reynaud 
Ramadicr, Louis Mariti, Bidault ed 
André Marie. 

La scelta di Aurioi non ha stupito 
nessuno ma le possibilità di successo 
di Marie sembrano assai incerte Au-
ticl aveva pcftn sistcmattcamcnle ci 
suoi interlocutori un certo numero 
di domande, un vero e proprio que­
stionario che dovet;:i permei terolt dt 
determinare con precisione i limiti di 
accordo sul programma mimino: cré­
diti militari, decreti legge, prezzi e 
lalart, elezioni cantonali, servizio del­
la Repubblica. 

Sono questi i punti salienti intor­
no ai quili si sono inasptiti e im­
puntati 1 partiti. I socialisti rifuggo­
no davanti alle elezioni cantonali i 
gollisti e radicali invece, che hanno 
la speranza di ottenere un certo nu­
mero di voti alte spese dei socialisti, 
le desiderano. D'altra parte e dij?ì-
cile conciliare sul grave problema dei 
prezzi i liberatisi!', i radicali e i di-
ripcnti socialisti. 

E' evidente che i sOcia'isti sono in 
una situazione scabrosa e dal loro at­
teggiamento dipende in gran parte la 
struttura del nuovo governo Infatti 
nonostante il desiderio di Blum di 
veder risorgere una maggioranza del­
la terza forza, e rinforzata ed estesa 
verso la destra >, i socialisti si tra 
verebbero in una nuova formazione 
davanti agli stessi ostacoli: laicità. 
decreti legge crediti militari, eh» 
hanno projbcato la rottura 

Il gruppo di sinistra della SFIO non 
è forse completamente ostile all'idea 
di una cura di opposizione ma le ra­
gioni per esitare sono molte Secon­
do la soluzione che propone loro 
e Le Monde». Marte si contenterebbe 
invece che della toro partecipazione 
al governo, del loro appoggio. Que­
sta opposizione ridotta aiuterebbe i 
socialisti a sormontate lo t scoglio di 
ottobre » dopo di che si potrebbe a-
prfre loro ta porta. 

71 partito di De GauUe non sembra 
disposto a transigere e si i opposto 
alla formazione di un grande Mini­
stero di Salute Pubblica in cui sa­
rebbero presenti personalità assai in 
vista D'altra parte pochi sono i par­
titi che possono vantarsi di avere un 
programma: t radicali stanno cercan­
do frettolosamente di metterne in pie­
di un altro. « Solo t comunisti po­
trebbero rispondere affermativamen­
te». confessa Questa sera Remy Rou-
re ntU'c Ordre ». Ma la soluzione che 
consisterebbe nel formare un gover­
no veramente democratico con una 
maggioranza socialista e comunista 
che corrisponderebbe alla volontà po­
polare, urta con l'opposizione violen­
ta detta destra e dei socialisti stessi 

W prr>habile che ta crisi si prolun­

ghi ancora e che dopo André Marie 
molti uomini politici vengano alla ri­
balta: radicati, socialisti e degollisti 
come Ivonne Dclbos s. Le Troquer. e 
forse anche dei rect^-ujstl come Ro­
bert Schuman e Re. -Micr. 

ti Ministero sarà in ogni modo un 
Ministero allargato*, sulla destra con 
ta partecipazione di clementi più gol 
Usti. Resta a vedere se si tratterà di 
un semplice Ministero di transizione 
o di una formazione più solida, in 
ogni caso più ambiziosa. 

GIOVANNA MODIGLIANI 

Il P.C.(b) dell'U.R.S.S. 
al P.C, giapponese 

MÓSCA. 21 —* Il segretario del 
Comitato centrale del Partito ro-
munista dell'U.R.S.S. Gioririo Mt-

lenfcov ha indirizzato al Comitato 
centrale del Partito comunista giap­
ponese il seguente telegramma: 

« Il Comitato centrale del Partito 
comunista delI'U R.S.S. ha appreso 
con indignazione la notizia del vile 
attentato commesso da un ignobile 
mercenario dei nemici del popolo 
giapponese contro la vita del no­
stro compagno Tokuda, capo della 
elasse operaia del Giappone. 

Il Comitato eentrale del Partito 
comunista dell'U.R.S S. esprime la 
sua amichevole simpatia al Comi­
tato eentrale del Partito comunista 
del Giappone e si augura che il 
compagno Tokuda ritorni presto 
alle sue proficue attività per l'edi­
ficazione di un nuovo Giappone de­
mocratico e pacifico. 

Il discorso di Terracini 
a Palazzo Madama 

D e Q-a,S]peri r isp>ond.erét O&QI 

(Continuazione dalla 1. pag.) 
D'Aragona prosegue su una li­

nea difensiva. 
VOCE DI SINISTRA — Ed An­

dreoni perchè lo tenete ancora? 
D'ARAGONA (ttnbarcizato) — 

Io non c'entro. 
UN SARAGATCIANO — Ne ab­

biamo tutti di traditori. 
NEGARVILLE — Ne prendiamo 

atto. 
ROVEDA — Perchè hai abban­

donato le masse lavoratrici favo­
rendo il fascismo? 

D'ARAGONA non sa più cosa 
dire. Conclude scagionando il go­
verno di ogni responsabilità e an­
nunzia, senza suscitare le meravi­
glie di nessuno, che il suo gruppo 
voterà contro la mozione Terraci­
ni. Sceiba il quale è entrato, dopo 
lo svolgimento delle interrogazio­
ni. sorride soddisfatto. La palude 
applaude. 

Alle 19.30 il Presidente dà la pa­
rola al compagno TERRACINI. 
L'aula si fa attentissima. 

La situazione convulsa che si è 
determinata nel Paese — inizia 
Terracini — ha imposto all'opposi­
zione di parlare ancora in questo 
dibattito. Non conoscevamo ancora 
i limiti dell'insensibilità e dell'in­
differenza di questo governo di 
fronte ad avvenimenti eoi! gravi 
come quelli di questi giorni. 

Terracini passa quindi a denun­
ciare la mostruosa manovra del 
governo che tende a rovesciare le 
proprie responsabilità sulle classi 
lavoratrici. Su questa strada il mi­
nistero De Gasperi — dice Terra­
cini — ha trovato D'Aragona: oenu-
no fa il Bombacci come può. D'A­
ragona lo fa elogiando il governo 

Terracini documenta quindi l'as­
surdità del - tentativo governativo 
di rovesciare sui lavoratori le pro­
prie responsabilità per la situazio­
ne determinatasi nel Paese. 

Tutti alla CGIL riconobbero la 
necessità di proclamare lo sciope­
ro generale subito dopo l'attenta­
to a Togliatti, dai comunisti ai de­
mocratici cristiani. Pareri diversi 
vi furono solo sulla data di cessa­
zione dello sciopero, ma sull'urgen­
te esigenza di proclamarlo tutte ]f 
correnti concordarono. 

E* pazzesco voler dare la colpa 
di un gesto criminale contro il ca-
oo dell'opposizione all'azione po­
litica dell'opposizione stessa. Ci 
spieghi il governo come ciò può 
accadere. La verità è un'altra, la 
verità è che il criminale attentato 
è il frutto della politica di ouesto 
governo. 

A dimostrazione della sua denun­
cia l'oratore sottolinea l'atteggia­
mento di questi giorni della stampa 
governativa e fiancheggiatrice. Egli 
contesta le menzogne della stampa 
del governo, ha ha pubblicato in 
questi giorni vere e proprie corri­
spondenze di guerra da Abbadia San 
Salvatore. L'oratore comunista lea-

ge alcuni brani raccapriccianti ap-
parsi sul 'Quotidiano», organo del-4 
l'Azione Cattolica, il quale ha ri­
preso le calunnie contro i àavn-
raton per la morte del marescial­
lo dei carabinieri. La documenta­
zione non si ferma al « Quotidia­
no M, tocca anche il » Tempo » p il 
« Popolo ». Quest'ultimo ripete 1« 
vergognose menzogne smentite dal­
lo stesso governo. 

Grande impressione desta nella 
aula una frase contenuta nell'arti­
colo del « Popolo •>, frase che tra­
disce il desiderio di mettere fuori 
legge il Partito comunista, definito 
* lue ». Ma c'è di più anche « l'U­
manità » ha l'immidcnza di torna­
re a vomitare il suo veleno contro 
i comunisti e contro Togliatti, do­
po il grave e inquallfirahile arti-

I SINDACATI UNITARI CONDANNANO OLI ORGANIZZATORI DEL CRUMIRAGGIO 

Il segretario democristiano dei tessili 
sospeso e deferito al Direttivo della FI0T 

— - - ^ — — • * 

// C D. confederale convocato per mercoledì - Contrasti al Consiglio nazio­
nale delle Adì - // 96 p. r. dei minatori di iasielntwvo vota ver i comunisti 

Amleto Barni. segretario democri­
stiano della Federazione Tessili, è 
stato sospeso dalla sua organizza­
zione e deferito al Direttivo della 
HOT che si riunisce oggi per deci­
dere sul suo caso. Il Barni. giovedì 
scorso, in pieno sciopero generale. 
si permise di telefonare dalla aede 
delle ACLI e * nome delle ACL.I 
alle Commissioni Interne delle fab­
briche tessili invitandole a far 
riprendere il lavoro venerdì mat­
tina alle ore 8, contrariamente 
alle disposizioni della C. Q. I. L. 
e della FIOT. La Segreteria de'.-» 
Federazione Tessili ba considerato 
che. ubbidendo ad un'altra organiz­
zazione. il Barni si era tiesso ta 
solo fuori del sindacato uniUiiO. e 
ba deciso in conseguenza 

Questa la terità Quanto hanno 
scritto il Popolo e altri giornali 
governativi nei riguardi dell'operato 
della compagna Teresa Noe*, segre­
taria generale della FIOT. resta una 
catena di menzogne. 

L'atteggiamento di crumiraggio e 
di tradimento tenuto da taluni e di­
rigenti » nazionali della corrente 
d e . già fermamente condannato 
dalla ba*e, viene cosi energicamente 
colpito dal l'organizzazione unitaria: 

è chiaro che si colpiscono 1 « capi » ferendum tra 1 lavoraSori d.c per 
indegni, e non la corrente 

Mercoledì 28 si riunirà 11 Comitato 
Direttivo della C.G.I.U per deciderà 
appunto tull'attegglamento tenuto da 
questi « dirigenti » nel corso del re­
cente «doperò generale indetto dalla 
Confederazione. 

Le manifestazioni della base sono 
sempre più esplicite. Le correnti de. 
e saragattiana hanno firmato insie­
me alle maggioranze una mozione 
antiscissionl6tica alla FACE di Mila­
no In una tempestosa riunione te­
nuta a porte chiuse dagli aclisti di 
Monza, la maggioranza — a quanto 
risulta — si e pronunciata contro 
Pastore Le elezioni, qui e altrove, 
dimostrano la crisi della corrente 
d e che registra clamorose sconfitte. 

Nelle elezioni tra I minatori di Ca-
ttelnnova del Sabbioni, la carrent» 
comunista ha riportato Z.9S4 voti, pa­
ri al «M'/i; i socialisti hanno avata 
SI voti, i taragattianl 13, ! d. e S 
(cinque), I repnbblicani 3. 

Nella segretezza più assolute è 
proseguito intanto ieri. In un edifi­
cio extraterritoriale di Roma, li Con­
siglio nazionale delle ACLI. 

Nel corso della seduta l'on na­
pelli ba proposto di indire un ri­

conoscerne l'orientamento e di con­
vocare un vero e proprio Congres 
so di corrente, con elezioni da effet 
tuarsl sulla base di mozioni La 
maggioranza del Consiglio sembra 
orientata In senso diverso: nel sen­
so della convocazione e dall'alto » 

L'ARI informa anzi che con tutta 
probabilità 11 Convegno dei delegati 
aclisti delle varie regioni, che dovrà 
decidere sui modi della scissione e 
sulla forma da dare a) nuovi «sin­
dacati ». si terrà al primi di agosto 
- Qualche buon lume In proposito 
potrà darlo comunque Mr. David 
Dublnslcy. asso della scissione sin 
dacale. giunto ieri dall'America a 
Ciamplno. a breve distanza dal suo 
allievo prediletto Luigi Antonini 
L'arrivo del duo Dublnsky-AntonJnl 
è messo In relazione col prossimo 
convegno sindacalo saragattiano 

Rettifica 
L'on. Umberto Tomba, a rettifica 

di quanto pubblicato su • l'Unita * 
del 17 luglio scorso, ha precisato di 
non essere stato mal iscritto al par­
tito nazionale fascista. 

LA TAPPA A CBONOMSTRO DSL 6 I B O DI FRANCIA 

LAMBRECHT E' PRIMO A 
MA BARTALI PERDE SOLO 

STRASBURGO 
POCHI MINUTI 

(DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE) 
STRASBURGO. 21 — Stadio dt 

Mulhouse ore 9JO: arriva ti signor 
Goyac, cronometrista ufficiale che 
chiama alla firma Bonnatenture. u 
messo in corsa perchè nella tappa 
di Mulhouse ha forato quattro 
amarne. 

Ora *V5#: pronti? Vtal Bonnaven 
ture ro._ poi Seghezzi. felice perchè 
potrà finire \l Tour: U capestro del­
l'articolo 41 dovrà tagliare la testa 
prima di lui a Bonnazenture e De 
ttoog, ultimt della classifica. Sul pra­
to ferraglia e Biagioni attendono il 
turno di partenza: sono di buon 
umore, fanno ti « tifo • per Banali, 
cosi avranno un mucchio di soìdi. 

teco • primi pezzi grossi: Lazari-
des, Ockers. Vietto; Rotuc arriva ap­
pena in tempo per il a via v uno 
novità: non porta ti casco. 

facciamo un po' di strada con Mo-
o«c; «rondo sudore • dopo $3 chilo­
metri. a Colmar. Ockers lo passa 
in tromba. Anche Vietto fatica: a 
S**senheim a tempo peggiore è il 
suo: ma una grande corsa sta fa­
cendo Pasquini: pedalata rotonda. 
composta, che fu strada. 

Marcia indietro per vedere i cam­
pioni: incontriamo Volpi che ha 
rotto il manubrio- Ce un pò* di te* 
to che «iuta i« corsa ed corridori, 

Dopo 30 chilometri di corsa Ktabm 
scht t m testa: a 1S minuti da lui 
VapSbze Ma a poco a poco la peda­
lata di Lamorecht prende forza -e 
guadagna strada a tutti. 

Banali, che per aperitivo si i già 
bevuto venti chilometri di fuori pro­
gramma. viene su abbastanza bene. 
Ma Lapebie e lo stesso Bobet rigua­
dagnano terreno a vista d'occhio. 
Stanco, invece, Tesseire. A mezza 
strada o meglio a Osteim, a 93 km. 
da Mulhouse. Klabinski è ancora in 
testa alla media <fi km. 42.725 al-
Para. I campioni hanno questi di­
stacchi: Lamorecht a S2"; Lapebie 
a r e 30": Camellmi a 3"20": tir 
kens a 3'Sù": Schotte a 4'to"; Tes­
seire a 4,30"; Tiethara a 4'3S": Bru­
lé a 4'4e": Bobet a S'IO": Banali 
a rss~. 

Uno dei migliori tempi è quello 
di Pasquini. Ma la sfortune ferma 
la sua corsa: al njornimento di Que-
mar la cinghia della bisaccia gli « 
ficca nella ruota della bicicletta; ca­
da e perde un paio di minuti. 

Ora la corsa si appesantisce: il 
caldo, la fatica. Ma Lapebie cammi­
na come un treno, f curioso Lape­
bie: si è appeso al cotto una spugna 
ed ogni tanto si leva la faccia che 
gronda di sudore. Vediamo un po' 
Mortali: perde strada: otto minuti 
a Benfeli. dieci minuti a Ohetm, li 

minuti e SS" a Strasburgo. Questo 
il suo distacco da Lambrecht. che 
ormai ha la vittoria in tasca. Su La­
pebie Bartati perde 1V29", su Schot­
te 7'4". su Bobet 9-42". Gli altri non 
interessano la sua classifica. 

E U Belgio* Ve l'ho già detto: una] 
delusione. Lapebie ruba a Schotte] 
ti secondo posto in classifica dt cui 
ecco le posizioni: 

Bartali, poi Lapebie a 2ST10" 
Schotte a 29"I9m e al quarto pesto 
a 29'll" Bobet che sorpassa il suo 
amico Tesseire oggi giunto in ri­
tardo. 

Peggio di Boriali, è tutto dire. 
Cosa dice Gino? Oggi ha la faccia 
buia. Contro il cronometro Boriali 

conosce bene quella strada, ma darà 
battaglia? Via da Strasburgo alle ore 
11,15. arrivo a Metz verso le ore 19 

ATTILIO CAMOBIANO 

L'ordm* d'arrivo 
1) LAMBRECHT {Interna*.) che 

compie 1 1M km. della Mulhouse-
Strasburgo in S ore 53TT" alla me­
dia di km. «,s*s (abbuono i l ; 3) Kla. 
hlnky a M" (abbuono M"); 3) Lape­
bie a l'M"; 4) Pasquini a 3*3C"; 3) 
Ockers a 4'lt": f) Schotte a «'53"; 
i) Camellmi a I W ; f) Bobet a STI"; 
•) Kircben a 5*3«"; 1» Brulé a 5 « " ; 
11} Mathleu a STT". il) De Rulter a 

non va. Non è la sua corsa; ma p t r t i l ^ . S * . ? - ? " « E p I i L 5 * m i n , , a n l 

„ , , /3«_„ v_ , M M M « n ' «n. v„ " Ta ' I5> Gauthler a T39"; il) Im-
perduto troppo tempo. Il grande Thletart, a fM"; li) Hemy a W«"; 
battuto della giornata. Se i belgi 
avessero spinto a fondo come se lo 
sarebbe carata* non pensiamoci, fen­
diamo piuttosto a domani: una tap­
pa che sarà bruciato a grande telo-
Cina. -

Da Strasburgo a Metz et sonò sol­
tanto 195 km. Strada tutta pianura 
Pane per < denti dt Lapebie e Schot­
te? Si direbbe, a" certo che Lapebie 
non si lascerà scappare l'occasione 
buona, t attento allora, Bari ali. a 
non perdere la loro ruotai Schotte 

SD Chapatte a »'ll"; ecc 
34) Magni a ÌI'SC"; 77) Corrieri a 

U'tl"; st) Banali a ìl'af"; 

La clftMÌfica teatrale 

SABATO 
SU L'UNITA' 

il primo servizio 
clcll'iiìchicsla di 

Alberto lacoviello 

I complici 
di Fallante 

i tuaziotia di •qttìlkPYfo-tra'©atti sn- contro chi non è più neppure aspo- c g > / * / » ? • c*v!Ì-i_i ÌJjn ^ ^ ' **°ni: incontriamo Volpi che ha gronda di sudore. Vediamo un par non si lascerà scappare l'occasione e 
' terni e costi intarnaslonsll. ntnta dagli intartast «egli Industriali contro t protettori aegii asso*- rotto il manubrio- Ci un po' di ten- Bartati: perde strada: otto minuti buona, t attento allora, Bari ali. a « 
£-- i/eletnan*» muov» €*lla MtMra * Itauaal. fini, Contro I loro COmplid to che atuta la corsa dei corridori, a Benfeld. dieci minuti a Ohetm, li non perdere la loro ruotai genette 

I) BARTALI in ora l l t j r u " ; 2) La. 
pebte a ìi'lV; 3) Schotte a M'H"; 
4) Bobet s zf'll"; B) Kirehcn a 33*41"; 1 
<) Teisselre a M'J3"; 7) Lambrecht a 

colo di Andreoni apparso alla vi­
gilia dell'attentato. 

Se fosse slato colpito lei, on. Dr 
Gasperi, — prosegue Terracini ,— 
il nostro Paese si sarebbe trasfor 
mato in un carcere per i parliti di 
opposizione finferrurionì).. perclu 
vi sareste rifiutati di circoscrivere 
le responsabilità a una sola perso 
na, come voi mostrate di voler fa 
re per l'attentato a Tocliatti. Il mp 
todo delle vostre indagini spezza a 
priori le armi alla Magistrutura. 

Esaminando profondamente il cli­
ma politico in cui è sorto l'atten­
tato, Terracini cosi prosegue: In 
una situazione come questa, se il 
Ministro deijli Interni avesse un 
minimo di sensibilità si sarebbe 
preoccupato di prendere delle mi­
sure contro i gruppi neofascisti, co­
sa ch'egli non ha fatto. Questa ca-
ren?a del governo l'ha rilevata an­
che la stampa di paesi molto ami­
ci dcj'.'on. De Gasperi. 

Non c'è dubbio che con la vo­
stra azione avete provocato la rot­
tura definitiva tra le Grandi ma'-
ce lavoratrici e il vostro governo 
Lo scoppio dello sciopero, l'indi­
gnazione di milioni di lavoratori 
italiani, vi hanno solo suscerito 
misure di repressione, nuove vio­
lenze. 

L'oratore comunista si ferma 
quindi ad esaminare l'azione del 
governo proprio all'indomani del­
l'attentato*. 

La rottura con le masse lavora­
trici è evidente dall'azione eh» il 
governo, ispirato dall'Azione Cat­
tolica ha intrapreso nel camnn 
sindacale Crede forse il governo 
di a\'vincere con questi mezzi I» 
masse lavoratrici? Al contrario 
contro la pacificazione che es^o si 
affanna a predicare ecco la smen­
tita delle leggi che il governo ha 
annunciato Sono tutte leggi con­
tro i lavoratori, prima fra di es^e 
quella che vuol limitare il diritto 
di sciopero. 

Ne parleremo di questa legge 
quando verrà in discussione — 
dice Terracini — Ma di essa già 
ne parlano i lavoratori. Non ero­
do di essere un profeto preannun­
ciando dure lotte al governo, se 
lueste leggi saranno approvate 
Non illudetevi che basti fare una 
legge in Parlamento perchè sia ap­
plicala Contro quest leggi liber­
ticide che avete annunciato, i la­
voratori lotteranno con tutti i mez­
zi possibili. 

Terracini a onesto punto ricor­
da che l'on Mortati, deputato de­
mocristiano alla Costituente il 
quale non è tornato alla Camera. 
aveva chiesto che la Costituzione 
riconoscesse il diritto di insurre­
zione contro II governo nel caso 
che esso avesse violato le leggi 
fondamentali della Repubblica . 

Avviandosi alla conclusione il 
senatore comunista afferma eh» 
questo governo non potrà far» 
una politica di concordia. E v o non 
ha un programma sulla base drl 
quale questa politica possa svi­
lupparsi. 

Su qu»" vostra affermarion» 
concreta» rolete che i lavoratori vi 
diano la loro fiducia? — afferma 
Terra ani 

E cosi conclude: « Sul Temoo, 
giornale diretto da un parlamen­
tare il quale è venuto al Senato 
con i voti della Democrazia Cri­
stiana. ancora oggi si dà un con­
siglio di sangue al governo Esso 
chiede che il governo dia un 
esempio come fece Crispi con le 
repressioni in Sicilia, arrestando 
anche i « pezzi grossi >; e aggiunge 
che non deve essere un riparo al­
l'azione de] governo in questo sen­
so. l'immunità parlamentare. Son 
vi dico questo perchè ho paura. 
ho sopportato con pazienza per 
lunghi anni jl carcere di un re-
'ime borghese (sensazione al cen­
tro, applausi prolungati a sinistre). 
Ma è un monito che voglio darvi. 
Le misure di Crispi non riusci­
rono a nient'altro che ad accre­
scere e • rafforzare le organizza­
zioni democratiche dei lavoratori. 

Su questa strada il passato - vi 
insegna che ai approfondisce il 
solco di divisione nel corpo della 
Nazione E' quello che noi vi im-
oediremo di fare ». 

MfclRO IMINAU 
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